Cosa abbiamo fatto? In apparenza niente di trascendentale, ma forse guardando bene in fondo poi qualcosa di importante c’è: siamo riusciti a fare venire a scuola in bicicletta per tre giorni un numero, per la nostra scuola, altissimo di bambini e quello che mi è piaciuto di più, e che mi ha dato gran soddisfazione,  è che per tre giorni di mattina sembrava di andare ad una festa della scuola piuttosto che ad una normale giornata di lezione! Bello, vero?   Ma andiamo per ordine, partiamo dall’inizio….

Quest'iniziativa è stata proposta da Arciragazzi e Ciclobby – FIAB, nell’ambito di LOMBARDIAINBICI, ed è stata sponsorizzata dalla Cariplo che ci ha permesso di acquistare i caschetti che saranno regalati a tutti i bambini partecipanti e le rastrelliere nuove dove poter parcheggiare le biciclette dei bambini  una volta che quest'ultimi sono arrivati a scuola (ce n’era proprio bisogno! Una scuola elementare con circa 300 bambini con una sola rastrelliera per cinque biciclette era in grado di smorzare ogni entusiasmo, che ne dite voi?). 

AH! non dimentichiamo poi i giubbetti ad alta visibilità per ogni bambino, regalo anche quello! 

Cominciamo a tirare le fila dell'organizzazione. 

1) facciamo fare un avviso dalla scuola sull’iniziativa, in modo che si capisca che è un'iniziativa ufficiale

2) cerchiamo di inquadrare il flusso dei ns. studenti: da dove arrivano, che percorsi fanno per arrivare alla scuola, dove possiamo fare convergere questi gruppi in queste mattine in modo che partano tutti insieme con quelli che saranno gli accompagnatori? 

3) volantiniamo davanti a scuola un avviso della ns. associazione dei genitori GENITORI ATTIVI spiegando l’iniziativa e alleghiamo un tagliandino da compilare per chi si offre come volontario come accompagnatore. Il volontario è un genitore, nonno, parente, amico insomma uno che di solito si prende la briga di accompagnare il pargolo a scuola, e che si rende disponibile, anche solo per un giorno dell’iniziativa, ad accompagnare uno dei gruppi che si formerà a piedi o in bici. 

4) Ci rendiamo conto che è indispensabile anche contattare personalmente qualche genitore che normalmente accompagna i bambini perché si renda disponibile garantendo da subito almeno la copertura di tutte duelle che saranno le “FERMATE”, ed è importante anche parlare con i negozianti prospicenti gli spazi definiti perché collaboreranno volentieri facendo da punto d’informazione e d’appoggio per la custodia dei materiali (uno ha aperto apposta un’ora prima in quei giorni…vendeva biciclette!!!

5) Prepariamo anche i cartelli stradali delle “FERMATE”. I cartelli sono piuttosto grandi, in cartoncino, e sono da affiggere ai pali (a Milano ce ne sono in abbondanza ovunque); assomigliano a quelli delle fermate dei mezzi pubblici e riportano in grande la denominazione della fermata, più sotto le date e qualche spiegazione che pubblicizza l’iniziativa. 

Iniziano ad arrivare le adesioni dei volontari (siamo un po’ più di 10, evviva!!!), ma non siamo tantissimi. In fin dei conti per prendersi cura di gruppi di bambini in bicicletta di diverse età, con diversa preparazione stradale, con diversi equilibri!!!!e velocità di pedalata è meglio essere in un certo numero!  Ma ecco che un enorme aiuto arriva dai volontari di CICLOBBY e ARCIRAGAZZI che hanno il vantaggio di poter essere dislocati nei punti strategici integrando i gruppi di volontari e che si rendo disponibili a…… prestarci i loro bellissimi giubbetti arancione ad alta visibilità che ogni volontario indosserà e che ci distinguerà dai bambini che indosseranno (obbligatoriamente, giacché la sicurezza è uno dei punti chiave dell’iniziativa!) il giubbetto giallo ed il caschetto che saranno regalerai ad ogni partecipante.

Sono ristudiati i percorsi e le fermate. Si cerca di fare in modo che i flussi più distanti nel loro cammino di avvicinamento alla meta (!!) s'incrociano con altri gruppi in modo da creare un gruppo il più grande possibile che arrivi tutto insieme davanti a scuola;  obiettivo: INTASARE DI BICLICLETTE E BAMBINI IL MARCIAPIEDE DELL’ENTRATA DELLA SCUOLA così se lo abbiamo intasato noi non lo potranno intasare quelle decine di auto che tutte le mattine parcheggiano DAPPERTUTTO per fare scendere i bambini, e creano ingorghi urlanti di clacson e smog che ti rovinano la giornata. No,  scherzo! Non è propriamente questo l’obiettivo, ma siamo sicuri che più bambini a piedi e in bicicletta ci saranno meno macchine ci saranno lì in giro, quindi  ben venga!

Strano ma vero: la mattina del 19 nonostante la sveglia suoni (ahimè!) con 20 minuti di anticipo sono molto eccitata ed emozionata. Troveremo qualcuno alla nostra fermata o ci saranno solo i due accompagnatori stabiliti con i rispettivi pargoli? Vorrei che fossimo in tanti, ma la nostra è una fermata che parte da lontano. E’ strano ma anche se mia figlia è al quinto anno delle elementari, a parte un’altra famiglia e mia cognata non so nemmeno se siamo i soli a partire da così lontano o meno.   

Ehi!!! C’è già qualcuno! Perbacco! C’ è Paola, con suo figlio; c’è mia cognata con il nipote (lei ha scelto di accompagnare il gruppo a piedi);  c’è Gabriella con la figlia (incredibile! Andiamo entrambe al corso di coro  il venerdì sera e non sapevo nemmeno che abita qui vicino!). 

Arriva anche Laura con figlia (è di 1°, quindi questa è ovvio che non sapessi! ).

Ma poi accade “il miracolo”: arriva un papà che ci porta i suoi due figli E CE LI LASCIA DA ACCOMPAGNARE perché lui, che è in auto, porta la più piccola al nido; anzi è in ritardo e quindi scappa via veloce veloce. Fantastico! Questo è proprio l’obiettivo che ci si prefiggeva con questa iniziativa: vedere se è possibile creare dei gruppi di bambini che vanno a scuola insieme accompagnati da qualche genitore e non da tutti ! 

Distribuiamo i caschetti ed i giubbetti: tutti indossano l’attrezzatura con grande diligenza, tranne mia figlia che trova che il caschetto non le doni proprio per niente (è una quasi preadolescente, dovete capirla!) e che il giubbetto ad alta visibilità non è trendy (mi aspetta un periodaccio, che ne dite?). In ogni caso: sono tutti pronti! Mio marito scatta anche delle foto! “Sorridete!Cheeeeeese!”.

8.15: è l’ora della partenza! E allora si parte! Io mi immergo con grande serietà nel mio ruolo di “accompagnatore” e quindi, dato che il nostro percorso prevede, proprio alla partenza, di attraversare un viale di grande traffico (leggi Viale MONZA), al verde del semaforo mi metto a metà del nostro serpentone e blocco con la mano gli automobilisti che, girando dall’incrocio intersecante il semaforo, dovrebbero passare: mi sento importante!! Comunque noto che ci guardano tutti: i pedoni sorridono benevoli e ci indicano e gli automobilisti tendenzialmente rallentano e aspettano pazienti il nostro passaggio; saranno i giubbetti!! O forse è la forza del gruppo! 

Andiamo più lenti di quanto io e mia figlia siamo abituati, ma aspettiamo tutti e tutto si svolge senza incidenti: i bimbi se la cavano proprio bene.

Ad un incrocio incontriamo il gruppo di un’altra fermata. Ci aggreghiamo e così tutti insieme arriviamo all’entrata di scuola (per primi!!!). I bambini sono stati informati che dovranno parcheggiare le loro biciclette e legarle (la prudenza non è mai troppa!). Arrivano anche gli altri gruppi. Bello!! Tutti questi giubbetti gialli!! Tutti questi bambini allegri per questa passeggiata-biciclettata che di solito non fanno e che invece si rivela veramente carina, proprio perché fatta in gruppo. Ma quelli che vedo più eccitati e pieni di adrenalina sono “gli accompagnatori” i genitori/nonni/zii/amici che per una mattina hanno fatto veramente qualcosa di diverso. Tutti ciarlieri e con il sorriso sulle labbra, mi pare di cogliere che, anche per loro, come è stato per me, è stato quasi come partecipare ad una festa.

Arriva anche il preside (non in bicicletta! AHI!  AHI! AHI! ) e guarda soddisfatto il bel gruppone di bambini che si accalcano per posteggiare le loro bici e allegramente iniziano la giornata scolastica.

Ecco! Infatti! E’ questo che si nota più di tutto: c’è sicuramente più allegria del solito! 

Noi “accompagnatori volontari” salutiamo ognuno che arriva quasi come se avesse portato a termine una grande e difficile prova (la scalata dell’Everest? la traversata del deserto?), scherziamo tra noi, commentiamo la nostra parte di esperienza e (qui parlo per me, ma spero sia così anche per altri) in un certo qual modo mi sento più vicina a queste persone. 

Gli altri giorni l’esperienza si ripete, anzi molti bambini che il primo giorno non hanno partecipato, il secondo e il terzo vengono anche loro con le biciclette cosicché il gruppo è sempre più numeroso e festante.  Nel gruppo della nostra fermata addirittura il papà che il primo giorno ci aveva portato i bambini e “si era allontanato sgommando” per arrivare per tempo al nido, non lo vediamo nemmeno più: lascia i bambini all’angolo e riparte direttamente ( Siamo contenti di avergli fatto guadagnare un po’ di tempo e di avere contribuito a diminuire il traffico automobilistico, no?), Anche mio nipote, che il primo giorno è andato a piedi,  il secondo giorno viene in bicicletta e anche questo è un bel successo, visto lo scarso feeling che fino ad ora aveva con il mezzo! Avete visto la potenza dell’emulazione? Bene!

Ma a parte questo, direi che la cosa più bella che è accaduta è che finita l’iniziativa che durava per tre giorni, gli altri due giorni di scuola moltissimi dei bambini hanno continuato a venire in bicicletta, con i  loro caschetti e giubbetti e direi che questo è stato il risultato più soddisfacente.

E per terminare :

1) un consiglio, uno su  tutti, per chiunque, altre scuole di Milano, altri paesi o chiunque decida di organizzare un evento simile: trovate qualcuno pieno, anzi pienissimo di buona volontà che faccia partire la macchina organizzativa e che si impegni a trovare il primo gruppetto di volontari, anche pochi; secondo me l’iniziativa è così bella che altri se ne aggiungeranno senz’altro!

2) un po’ di numeri riguardanti l’iniziativa, numeri che sono anche il modo ufficiale per valutare la bontà dell’evento in sé:

· 0 gli incidenti capitati  (MAGNIFICO!)

· 1 gli insegnanti che hanno partecipato all’iniziativa (Questo NON E’ BELLO!! Su decine di insegnanti ci saremmo aspettati una partecipazione maggiore, che avrebbe fatto bene all’iniziativa stessa. )

· 2 le riunioni ufficiali del gruppo di organizzatori

· 3 i giorni della durata dell’evento 

· 8 il numero di rastrelliere che sono state regalate alla ns. scuola per la partecipazione e che ora noi guardiamo con orgoglio (sono bellissime, color oro!!!)

· 35 i volontari accompagnatori (sarebbero da nominare tutti quanti uno per uno, nome e cognome e ringraziarli di cuore)

· 78 i bambini cha hanno partecipato a piedi!! 

· 115 i bambini che hanno partecipato in bicicletta!!!

E PER FINIRE: LA CANZONCINA

Ma quanto è bello andare in bicicletta

Pedalando tutti insieme senza fretta

Ma quanto è bello andare a scuola in bici

Aggregati con me, poi me lo dici

Su forza amico mio dammi la mano

se non vuoi andare in bici Noi camminiamo

Su forza amico mio noi ti aspettiamo 

Ricorda che comunque andiamo piano








Luisa








Una mamma “accompagnatore volontario”

